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« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dei lavori pubblici sulla oppor tu -
ni tà del l ' in tervento del Governo, anche con 
nuovi provvediment i legislativi, nell ' inte-
resse del paese, perchè cessi l ' anarchia fer-

r o v i a r i a che imperversa spec ia lmente nel 
Mezzogiorno ed in Sicilia. 

« Libert ini Gesualdo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro del l ' interno, sulla necessità di pro-
porre dei provvediment i per dare stabile 
asset to alle t r avag l ia te finanze dei comuni, 
spec ia lmente rural i , del Mezzogiorno e delle 
Isole, cominciando in t an to dalle modifica-
zioni, che s ' impongono, alla legge 15 lu-
glio 1906, n . 383. 

•« Liber t ini Gesualdo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro del l ' in terno sui lu t tuosi avveni-
ment i di P ia tac i . 

« Turco ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re 11 

ministro dei lavori pubblici, sull 'urgenza di 
nuovi studi circa la r i levanza del traffico da 
Savona verso Ceva-Tor ino ed oltre. 

« Astengo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubbl ic i sulle ragioni 
che hanno consigliato una diminuzione del 
lavoro assegnato alle Officine ferroviar ie di 
P ie t ra rsa e Granili ; sul l 'evidente s ta to di % / malessere morale di quel personale operaio, 
da a t t r ibu i re in gran pa r t e ai t roppo fre-
quent i ed ingiustificati m u t a m e n t i negli 
e lementi dire t t ivi ; sulla necessità di u n a 
inchiesta seria e serena in to rno alla p rodut -
t i v i t à ed alla organizzazione di quegli im-
p o r t a n t i e t radizionali s tabi l iment i pa t r i -
monial i dello S ta to . 

« Ar lo t t a ». 

« I sot toscr i t t i interpellano l 'onorévole 
minis t ro del l ' in terno, presidente del Consi-
glio, per sapere se e come in t enda r imuo-
vere le cagioni da cui der ivano f r equen t i 
sanguinosi conflit t i nelle provincie meri-
dionali. 

« Comandini , Pace t t i , Faus t in i , 
Baldi , Mazza, Celli, Eugenio 
Chiesa, Gaudenzi , Domenico 
Valeri , Barzilai ». 

P R E S I D E N T E . T u t t e le in terpel lanze 
delle qual i è s t a t a d a t a l e t tu ra , sa ranno in-
scr i t te ne l l ' o rd ine del giorno, qualora i mi-
nistri interessat i , nel t e rmine rego lamenta re , 
non vi si oppongano. 

Si dia l e t tu ra di u n a mozione. 
C A M E R I N I , segretario, legge: 
« La Camera, consapevole del grave di-

sagio economico nel quale si t rovano le mag-
giori Amministrazioni ospedaliere del Regno, 
preoccupante anche per l ' indispensabi le e 
progressivo a u m e n t o della popolazione in-
fe rma nei loro i s t i tu t i e per le impel lent i 
esigenze della gestione t e c n i c o - a m m Ì D Ì s t r a -
t iva di essi, afferma doversi sciogliere la ri-
serva f a t t a con l 'ar t icolo 97 della legge 
17 luglio 1890, il. 6992 (serie 3 a), ed a t t e n d e 
dal Governo la presentazione di un pro-
get to di legge in fo rma to ai principi della 
più moderna previdenza sociale ed assistenza 
pubbl ica , da organizzarsi con i più oppor-
tun i mezzi, non escluso quello del coordi-
n a m e n t o delle var ie is t i tuzioni , che h a n n o 
per fine l 'assistenza sani tar ia a domicilio ed 
ospedaliera. 

« P ie t raval le , Casalini, Ra t tone , 
Di Cesarò, Pace t t i , Ciccotti , 
Cermenati , Badaloni ,Caetani , 
Brunel l i , Mazza, Ciocchi, Pie-
raccini, Cabrini ,Ciraolo, Celli, 
Luzza t to A., Lembo, Merlani, 
Bissolati, Samoggia , T u r a t i , 
C a n n a v i n a , Vicini, Be l t rami , 
Pescet t i , Borghese, Ellero, 
Fera , Girardi, Gallo, Dentice, 
Scorciarini-Coppola, Salvia , 
Montaut i , DeMichett i , Mezza-

n o t t e , Della P ie t ra , Visocchi, 
Di P a l m a , Guarracino, Chi-
mient i ,Giul iani , Mendaia, Ta-
lamo, Pellecchi, Capece-Mi-
nutolo, Montagna, De Tilla ». 

P R E S I D E N T E . Ai te rmini de l l ' a r t ico-
lo 125 del regolamento, si dovrebbe stabilire, 
d 'accordo col Governo e coi proponent i , il 
giorno in cui la mozione degli onorevoli 
P ie t raval le , Casalini ed al tr i dovrà essere 
svolta; ma per consuetudine, la Camera ri-
me t t e ad al t ro giorno la sua decisione su 
quest i a rgoment i . 

T H a facol tà di par lare l 'onorevole P ie t ra -
valle. 

P I E T R A V A L L E . Fo no ta re all 'onore-
vole pres idente del Consiglio l ' impor t anza 
del l ' a rgomento , e mi r ime t to a lui per s ta -


